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NOTE PER LA COMPILAZIONE dei Modelli attinenti ai REQUISITI GENERALI
Le cause di esclusione dalle procedure di affidamento degli appalti pubblici sono disciplinate dagli artt. 94 e ss del D.Lgs. n. 36/2023.
Per evitare l’applicazione di sanzioni da parte dell’ANAC e le gravi conseguenze per eventuali dichiarazioni mendaci, si chiede di leggere attentamente le presenti Note di Compilazione e le Precisazioni riportate nei modelli nonché di barrare le caselle e di sottoscrivere le dichiarazioni solo dopo avere verificato l’effettivo possesso di tutti i requisiti ivi menzionati.
Infatti, la Soa, nel corso dell’istruttoria di qualificazione dovrà accertare la veridicità di quanto dichiarato mediante richiesta di conferma agli enti competenti ed avrà l’obbligo di segnalare all’ANAC ogni eventuale mancanza di conformità che venisse rilevata.
All’impresa è fatto obbligo di dimostrare il possesso dei requisiti alla data del contratto e pertanto le dichiarazioni non possono essere sottoscritte in data antecedente.
Modello 1 
Le dichiarazioni relative alle cause preclusive previste dall’art. 94 devono essere sottoscritte dal legale rappresentante o dal titolare o da altro soggetto munito di specifici poteri dopo avere attentamente controllato la veridicità dei dati e delle informazioni rese.
L’Impresa è invitata a verificare la propria idoneità fiscale/contributiva mediante accesso on line ai portali INPS o INAIL – Agenzia delle Entrate/Riscossione e a produrre alla Soa le relative certificazioni allegandole alle dichiarazioni.
[bookmark: _Hlk119060672]Ai sensi dell’art. 94, co. 6 e dell’All.II.10 costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di 5.000 euro.
In osservanza a quanto stabilito nel “Manuale sull’attività di qualificazione per l’esecuzione di lavori pubblici di importo superiore a 150.000 euro” pubblicato dall’ANAC il 29.10.2025 la Soa è tenuta a controllare la sussistenza delle sole clausole automatiche di esclusione, essendo le altre cause rimesse alla specifica valutazione delle stazioni appaltanti. 
Modello 2
· Nel Modello l’Impresa dichiara i soggetti indicati dall’art. 94, co. 3, D.Lgs. n. 36/2023 e precisamente: 
· Impresa individuale: titolare o direttore tecnico 
· Società in nome collettivo: socio amministratore o direttore tecnico 
· Società in accomandita semplice: soci accomandatari o del direttore tecnico 
Altri tipi di società o consorzio: 
· Membri del CDA con legale rappresentanza, compresi institori e procuratori generali 
· Soggetti dotati di potere di rappresentanza, di direzione, di controllo (Membri del collegio sindacale, compresi i sindaci supplenti, Membri del Consiglio di Gestione, Membri del Consiglio di Sorveglianza, Membri dell’Organismo di Vigilanza, Revisori Contabili se persone fisiche)
· Direttore tecnico 
· Socio unico
· Amministratore di fatto 
· Amministratori muniti di rappresentanza del socio persona giuridica 
Per ognuno dei soggetti indicati deve essere prodotto il Modello 3.
L’art. 67 del D.Lgs. n. 36/2023 come modificato dal D.Lgs. n. 409/2024 vieta la partecipazione a più di un consorzio stabile. 
[bookmark: _Hlk138698260]Modello 3
Il Modello 3 consente alla Soa di verificare, in capo ai soggetti indicati dall’art. 94, co. 3, i requisiti di affidabilità professionale di cui all’art. 94, co. 1 e 2 e le condanne per i reati previsti dagli articoli 452-bis, 452-quater, 452-sexies e 452-quaterdecies c.p. 
Per la valutazione del requisito della affidabilità professionale si richiama l’attenzione sulla necessità di dichiarare i provvedimenti di condanna quali
· sentenze di condanna definitive
· decreti penali di condanna divenuti irrevocabili 
· sentenze di applicazione della pena su richiesta ex art. 444 cpp ma solo se prevedono l’applicazione di pene accessorie 
per taluno dei reati di cui all’art. 94 co.1 D.Lgs. 36/2023
La Soa valuterà solo quelli che integrano una causa automatica di esclusione e non anche le  fattispecie riferibili all’illecito professionale grave.
Non occorre dichiarare i provvedimenti di condanna attinenti a reati depenalizzati e quelli per i quali è stata concessa la riabilitazione o l’estinzione o vi è stata la revoca della condanna (artt. 94, co. 7, e 95, u.c., D.Lgs. n. 36/2023).
Preme evidenziare che nel Certificato Integrale del Casellario Giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati non compaiono tutti i provvedimenti di condanna ascritti.
[bookmark: _Hlk119061490]Conseguentemente al fine di non incorrere in dichiarazioni mendaci o omissive rispetto ai provvedimenti di condanna ascritti, si consiglia di acquisire la visura ai sensi dell'art. 33 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, che sebbene sia senza efficacia certificativa, riporta tutte le iscrizioni delle condanne comminate, comprese quelle di cui non è fatta menzione nel casellario giudiziale.
******
Per il controllo della veridicità delle dichiarazioni rese, secondo quanto previsto dall’All.II.12 al D.Lgs. n. 36/2023, la Soa acquisisce, anche tramite accesso al FVOE, i seguenti certificati/documenti:
· Visura iscrizione in CCIAA 
· Certificato della Regolarità Fiscale rilasciato dall’Agenzia delle Entrate/Riscossione competente
· DURC telematico presso lo sportello Unico Previdenziale
· Certificato rilasciato dalla Cancelleria Fallimentare presso il Tribunale competente o similare
· Certificato di ottemperanza alla normativa sull’assunzione quota disabili ex art. 17 L.68/99 o similare
· Certificato dell'anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato 
· Certificato del Casellario Giudiziale Integrale per i soggetti indicati dall’art. 94 co.3 del D.Lgs 36/2023
· Verifica del requisito antimafia per i soggetti indicati dall’art. 94 co.3 del D.Lgs 36/2023



